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PREMESSA 
 
L’azienda ha reda5o il presente Codice e.co e di comportamento al fine di assicurare che i valori 
e<ci fondamentali dell’azienda siano chiaramente defini< e cos<tuiscano per tu> un costante 
riferimento nello svolgimento della nostra a>vità. 
 
Prendendo spunto dall’obie>vo della nostra azienda che è la creazione del valore per sé, per i propri 
Clien<, per i propri dipenden< e per l’azienda, è naturale la condivisione, l’interiorizzazione e 
l’adozione di comportamen< impronta< ad un costante rispe5o di valori quali l’onestà, l’integrità 
morale, la trasparenza, l’affidabilità ed il senso di responsabilità per il mantenimento del pres<gio e 
della responsabilità che ci viene dal modo in cui abbiamo raggiunto importan< risulta< di 
dimensione e di efficienza opera<va. 
 
Il presente documento è il fru5o di questa riflessione e rappresenta un insieme di norme concrete 
e di principi ai quali ispirarsi ed a5enersi, che devono rappresentare la base fondamentale di tu5e 
le nostre a>vità e definire le linee guida a cui dovranno essere impronta< i comportamen< nelle 
relazioni interne e nei rappor< con l’esterno. Tale codice e<co ha valore per l’amministratore, per 
tu> i dipenden<, per tu> coloro che operano stabilmente o temporaneamente per conto 
dell’azienda, e per tu> coloro che instaurino con l’azienda relazioni di qualunque <po. 
 
Il codice è una naturale prosecuzione del lavoro compiuto in ques< anni nella rappresentazione di 
quella che è e sarà la cultura nella quale ci ritroviamo uni< e che dà forza alla nostra missione 
aziendale. La sua concreta efficacia dipende dalla sintonia con i principi, i valori ed i comportamen< 
di ogni singolo componente dell’azienda e, sopra5u5o, dalla capacità di ciascuno di inquadrare le 
proprie responsabilità nell’ambito di una storia colle>va che ci cara5erizza e che ci seguirà. 



 
1. INTRODUZIONE 
 
Il presente documento, denominato “codice E<co e di comportamento” (di seguito, anche “Codice”) 
è un documento ufficiale che esprime gli impegni e le responsabilità e<che nella conduzione degli 
affari e delle a>vità aziendali assun< dall’azienda (di seguito, anche “Società” o “azienda”). Inoltre, 
esso regola il complesso di diri>, doveri e responsabilità che azienda assume espressamente nei 
confron< di coloro con i quali interagisce nello svolgimento della propria a>vità. 
 
Il codice ha altresì lo scopo di introdurre e rendere vincolan< in azienda i principi e le regole di 
condo5a rilevan< ai fini della ragionevole prevenzione dei rea< indica< nel D.Lgs. n. 231 dell’8 giugno 
2001 (di seguito anche la “Legge” o il “Decreto”). 
 
Il codice, considerato nel suo complesso e unitamente a tu5e le specifiche procedure a5ua<ve 
approvate dall’azienda, deve considerarsi parte integrante del modello organizza<vo, di ges<one e 
controllo ai fini del citato decreto e dei contra> di lavoro subordinato in essere e da s<pulare, ai 
sensi e per gli effe> degli ar<coli 2104, 2105 e 2106 del codice civile. 
 
La violazione delle sue disposizioni configurerà, quindi, un illecito di natura disciplinare e, come tale, 
sarà perseguito e sanzionato dall’azienda ai sensi e per gli effe> di cui all’art.7 della L. 300/1970 e 
potrà comportare il risarcimento dei danni procura< all’azienda. 
 
Quanto ai collaboratori, ai consulen< e ai lavoratori autonomi che prestano la propria a>vità in 
favore dell’azienda e agli altri sogge> terzi, la so5oscrizione del presente codice ovvero di un 
estra5o di esso, o, comunque, l’adesione alle disposizioni e ai principi in esso previs< rappresentano 
una condi<o sine qua non della s<pulazione di contra> di qualsiasi natura fra L’azienda e tali 
sogge>; le disposizioni così so5oscri5e o, in ogni caso, approvate, anche per fa> concluden<, 
cos<tuiscono parte integrante dei contra> stessi. 
 
In ragione di quanto precede, eventuali violazioni da parte dei sogge> terzi di specifiche disposizioni 
del codice, in base alla loro gravità, possono legi>mare il recesso da parte dell’azienda dei rappor< 
contra5uali in essere con de> sogge> e possono altresì essere individuate ex ante come cause di 
risoluzione automa<ca del contra5o ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 
 
2. DESTINATARI 
 
L’integrità morale è un dovere costante per tu> coloro che lavorano per l’azienda e cara5erizza i 
comportamen< di tu5a l’organizzazione. 
 
Le norme del codice si applicano indis<ntamente ai dipenden< dell’azienda e a tu> coloro che 
operano per il conseguimento degli obie>vi della stessa. Il codice e<co è, pertanto, dire5o agli 
organi sociali ed ai loro componen<, ai dipenden<, ai prestatori di lavoro, anche temporaneo, ai 
consulen< ed ai collaboratori a qualunque <tolo, nonché a tu> coloro che, dire5amente o 
indire5amente, stabilmente o temporaneamente, instaurano e intra5engono rappor< o relazioni 
con l’azienda (di seguito, anche “Des<natari”). 
 
I Des<natari del presente codice sono tenu< ad apprendere i contenu< e a rispe5arne i suoi prece>, 
secondo quanto qui di seguito specificato. In par<colare, l’Organo Amministra<vo, nel fissare gli 



obie>vi aziendali, si impegna ad ispirarsi ai principi contenu< nel Codice e si fa carico dell’effe>va 
a5uazione del Codice e della diffusione dello stesso all’interno e all’esterno dell’azienda. 
 
I dipenden< dell’azienda, oltre al rispe5o di per sé dovuto alle norma<ve vigen< e alle disposizioni 
previste dalla contra5azione colle>va, si impegnano ad adeguare le modalità di prestazione 
dell’a>vità lavora<va alle finalità e alle disposizioni previste dal presente Codice; questo, tanto nei 
rappor< intra aziendali, quanto nei rappor< con sogge> esterni all’azienda e, in par<colar modo, 
con le Pubbliche Amministrazioni e le altre Autorità Pubbliche. 
 
Esigenza imprescindibile di ogni rapporto di proficua collaborazione con L’azienda è rappresentata 
dal rispe5o, da parte dei collaboratori e degli altri sogge> terzi, dei principi e delle disposizioni 
contenu< nel presente Codice. In tal senso, al momento della s<pula di contra> o di accordi con 
collaboratori o con altri sogge> terzi, L’azienda dota i suoi interlocutori del presente Codice E<co 
ovvero di un suo estra5o significa<vo. 
 
3. I NOSTRI VALORI 
 
La passione, i valori, l'integrità e l'eccellenza dei suoi uomini fanno dell’azienda l'impresa leader nel 
se5ore di appartenenza. L'obie>vo primario dell’azienda è la creazione del valore per se, per i propri 
Clien< per i propri dipenden< e per L’azienda.  
 
L’azienda si impegna a rispe5are e far rispe5are le leggi vigen< dello Stato e degli Sta< in cui svolge 
la propria a>vità e i principi e<ci di comune acce5azione nello svolgimento delle proprie a>vità. 
Rifugge e s<gma<zza il ricorso a comportamen< illegi>mi o comunque scorre> per raggiungere i 
propri obie>vi economici, che sono persegui< esclusivamente con l’eccellenza delle performance in 
termini di qualità e convenienza dei servizi offer< ai nostri Clien<, fondata sull’esperienza, 
sull’a5enzione al Cliente e sull’innovazione. 
 
4. PRINCIPI GENERALI 
 
Il Codice E<co cos<tuisce un insieme di principi e di linee guida la cui osservanza è di fondamentale 
importanza per il conseguimento degli obie>vi sociali ed economici, per il regolare svolgimento 
delle a>vità, per l’affidabilità della ges<one e l’immagine dell’azienda. Pertanto, a tali principi si 
ispirano le operazioni, i comportamen< e i rappor< sia interni che esterni all’ azienda. 
 
4.1 Rispe5o della persona 
 
L’ azienda si impegna a rispe5are i diri>, l’integrità fisica, culturale e morale di tu5e le persone con 
cui si relaziona. La centralità della Persona si esprime in par<colare a5raverso la valorizzazione dei 
propri collaboratori (siano essi dipenden< o lega< da altro rapporto di lavoro), l’a5enzione rivolta ai 
bisogni e alle richieste dei clien<, la tutela e la trasparenza verso i soci, la corre5ezza e trasparenza 
della negoziazione verso i fornitori e la Pubblica Amministrazione, la partecipazione a>va alla vita 
sociale. Non sono tollerate e sono sanzionate le richieste, accompagnate da minacce o altre violenze, 
volte ad indurre Amministratori, dipenden< e collaboratori esterni ad agire contro la Legge ed il 
Codice E<co. 
 
4.2 Equità (imparzialità e solidarietà) 
 



Nei rappor< con i portatori di interesse, nei conta> con la Colle>vità e la Pubblica Amministrazione, 
nelle comunicazioni ai soci, nella ges<one del personale e nell’organizzazione del lavoro, nella 
selezione e ges<one dei fornitori, l’azienda evita ogni discriminazione in base all’età, al sesso, alla 
sessualità, allo stato di salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni poli<che ed alla religione dei 
suoi interlocutori. 
 
L’azienda si impegna, in sintesi, ad operare in modo equo e imparziale, ado5ando lo stesso 
comportamento verso tu> gli interlocutori con cui entra in conta5o, pur nelle differen< forme di 
relazione e comunicazione richiesta dalla natura e dal ruolo is<tuzionale degli interlocutori. 
Di fronte a situazioni di svantaggio (stato di bisogno, handicap) la solidarietà è l’indirizzo che 
garan<sce l’equità di tra5amento. 
 
4.3 Onestà e corre5ezza 
 
L’azienda è costantemente impegnata a rispe5are tu5e le prescrizioni norma<ve e a sviluppare 
programmi e procedure che ne garan<scano l’applicazione e il controllo. 
Nell’ambito della loro a>vità professionale, gli Amministratori, i dirigen<, i dipenden< e i 
collaboratori dell’azienda sono tenu< a rispe5are con diligenza la norma<va vigente, il Codice E<co, 
i regolamen< e le disposizioni interne. In nessun caso il perseguimento dell’interesse o del vantaggio 
dell’azienda può gius<ficare una condo5a non onesta. 
 
4.4 Prevenzione della corruzione 
 
Nella conduzione delle sue a>vità l’azienda vieta qualunque azione nei confron< o da parte di terzi 
tesa a promuovere o favorire i propri interessi, trarne vantaggio, o in grado di ledere l’imparzialità e 
l’autonomia di giudizio. 
 
A tal fine si impegna a me5ere in a5o tu5e le misure necessarie a prevenire ed evitare fenomeni di 
corruzione e altre condo5e idonee a integrare il pericolo di commissione dei rea< previs< dal D.Lgs. 
n.231/2001. 
RIF.: ar<colo 318 - 319 e seguen< del codice penale; ar<colo 2635 c.c. 
 
L’azienda non consente di corrispondere o acce5are somme di denaro o doni a/da parte di terzi, allo 
scopo di procurare vantaggi dire> o indire> all’azienda; è invece consen<to acce5are o offrire doni 
che rientrino nei consue< usi di ospitalità, cortesia e per par<colari ricorrenze, nei limi< previs< dalla 
Legge an<corruzione. 
 
4.5 Tutela della personalità individuale  
 
L’azienda sos<ene e rispe5a i diri> umani, in conformità con la Dichiarazione Universale dei Diri> 
Umani dell’ONU. Riconosce l’esigenza di tutelare la libertà individuale in tu5e le sue forme e ripudia 
ogni manifestazione di violenza, sopra5u5o se volta a limitare la libertà personale, nonché ogni 
fenomeno di pros<tuzione e/o pornografia minorile. 
 
L’ azienda si impegna a tutelare l’integrità morale dei collaboratori garantendo il diri5o a condizioni 
di lavoro rispe5ose della dignità della persona; per questo mo<vo essa salvaguarda i lavoratori da 
a> di violenza, contrastando qualsiasi a5eggiamento o comportamento discriminatorio o lesivo 
della persona, delle sue convinzioni e delle sue preferenze. Sono tassa<vamente vietate moles<e 



sessuali e devono essere evita< comportamen< o discorsi che possano turbare la sensibilità della 
persona. Il collaboratore dell’azienda che ri<ene di essere stato ogge5o di moles<e o di essere stato 
discriminato per mo<vi lega< all’età, al sesso, alla razza, allo stato di salute, alla nazionalità, alle 
opinioni poli<che e alle credenze religiose può segnalare l’accaduto al dire5o responsabile o 
all’Organismo di Vigilanza, per la valutazione dell’affe>va violazione sia del Codice che delle norme 
di legge e/o di contra5o. 
 
4.6 Efficacia ed efficienza 
 
L’ azienda si impegna a migliorare costantemente l’efficacia e l’efficienza dei processi aziendali, 
a5raverso la predisposizione e il rispe5o di piani per il miglioramento della qualità del servizio e 
tramite l’adozione di soluzioni tecnologiche e organizza<ve volte a coniugare la soddisfazione delle 
esigenze del territorio servito e delle sue comunità con l’efficienza e l’economicità della ges<one. 
Tali principi implicano che ciascun des<natario del codice sia sempre orientato, nei propri 
comportamen<, alla condivisione della missione aziendale, alla collaborazione con i colleghi ed al 
perseguimento degli scopi e degli obie>vi aziendali. 
 
4.7 Trasparenza 
 
Il principio di trasparenza si fonda sulla veridicità, accuratezza e completezza dell’informazione e 
sulla chiarezza della comunicazione sia all’esterno che all’interno dell’azienda. 
Gli Amministratori, i dipenden< e i collaboratori esterni dell’azienda si impegnano a fornire 
informazioni complete, corre5e, adeguate e tempes<ve sia all’esterno che all’interno dell’azienda. 
Le informazioni sono rese in modo chiaro e semplice, di norma fornite tramite comunicazione scri5a. 
 
La comunicazione dell’azienda verso l’esterno è improntata al rispe5o del diri5o all’informazione e 
in nessun caso è permesso divulgare no<zie o commen< falsi o tendenziosi; ogni forma di 
comunicazione rispe5a le leggi, le regole, le pra<che di condo5a professionale ed è realizzata con 
chiarezza, trasparenza e tempes<vità, salvaguardando, tra le altre, le informazioni price sensi<ve, ed 
i segre< industriali. E’ vietata ogni forma di pressione o di acquisizione di a5eggiamen< di favore da 
parte dei mezzi di comunicazione. Il sistema di verifica e risoluzione dei reclami a5uato nei confron< 
dei clien< deve perme5ere che le informazioni siano fornite a5raverso una comunicazione sia 
verbale che scri5a, costante e tempes<va, chiara ed esauriente, entro i tempi di risposta prefissa<. 
 
4.8 Tutela dei da< personali e riservatezza delle informazioni 
 
L’ azienda assicura la riservatezza dei da< personali e sensibili in proprio possesso, in conformità alla 
norma<va vigente.  
Agli Amministratori, dipenden< e collaboratori esterni dell’azienda è fa5o divieto di u<lizzare 
informazioni riservate per scopi non connessi all’esercizio della propria mansione o dei compi< 
assegna<. Inoltre è fa5o divieto di u<lizzare e divulgare sia all’interno che all’esterno, informazioni 
riservate che devono rimanere opportunamente prote5e, così come disposto dalle procedure 
richiamate nel Modello Organizza<vo e di Ges<one. 
 
Le informazioni riservate sono: 
 

• I Piani aziendali, strategici, economico/finanziari, contabili, commerciali, ges<onali, opera<vi; 
• Gli inves<men<; 



• Da< rela<vi al personale, ai Clien<, ai Fornitori e in generale tu> i da< defini< personali dalla 
norma<va sulla privacy, con par<colare a5enzione per quelli che la legge definisce come 
sensibili; 

• I parametri aziendali di prestazione e di produ>vità; 
• Gli accordi e i contra> commerciali, i documen< aziendali; 
• Le banche da<. 

 
4.9 Opposizione alle a>vità criminose 
 
L’ azienda si impegna a collaborare con is<tuzioni e autorità di controllo, per contribuire alla lo5a al 
crimine, con par<colare riguardo al contrasto di fenomeni di riciclaggio dei proven< lega< ad a>vità 
illecite, finanziamento di a>vità terroris<che e più in generale dei pericoli di infiltrazione della 
criminalità organizzata nelle a>vità imprenditoriali.  
 
5. REGOLE DI CONDOTTA 
 
Le regole di condo5a contenute nella presente sezione hanno lo scopo di indicare i comportamen< 
da osservare nello svolgimento delle varie a>vità aziendali in conformità ai valori cui si ispira il 
presente Codice. Tali regole sono suddivise in relazione ai sogge> con i quali l’azienda si relaziona 
nello svolgimento delle proprie a>vità. 
 
5.1 REGOLE DI CONDOTTA VERSO I SOCI 
 
5.1.1 Tutela dei soci 
 
L’azienda si impegna a fornire ai Soci informazioni accurate, veri<ere e tempes<ve e a migliorare le 
condizioni della loro partecipazione, nell’ambito delle loro preroga<ve, alle decisioni societarie 
a5raverso il perseguimento della propria missione e con una ges<one socialmente responsabile dei 
se5ori in cui opera. 
 
5.1.2 Trasparenza verso il mercato 
 
L’azienda persegue la propria missione assicurando la piena trasparenza con una comunicazione 
corre5a ed esauriente verso l’esterno delle scelte effe5uate e delle informazioni sull’andamento 
della ges<one. Pertanto, offre un’informazione completa, corre5a, simmetrica e tempes<va affinché 
le decisioni dei soci e degli inves<tori possano essere basate sulle scelte strategiche aziendali e 
sull’andamento della ges<one. Le comunicazioni, in quanto corre5e e trasparen<, non sono mai 
finalizzate al conseguimento di un vantaggio o di un interesse indebito per l’azienda. 
 
5.1.3 Organo Amministra<vo 
 
L’Organo Amministra<vo svolge le funzioni proprie con professionalità, autonomia, indipendenza e 
responsabilità nei confron< dell’azienda, della proprietà e dei terzi. L’Organo di ver<ce deve avere 
consapevolezza del proprio ruolo e delle proprie responsabilità, nonché sensibilità alla propria 
funzione, fungendo da esempio per quan< operano nell’azienda. 
 
Gli Amministratori non devono impedire od ostacolare l’esercizio delle a>vità di controllo da parte 
degli organismi prepos<. Ciascun amministratore è tenuto ad essere partecipe ed agevolare il 



funzionamento del sistema di controllo aziendale, sensibilizzando in tal senso il personale 
dipendente. Oltre alle proprie competenze, l’Organo Amministra<vo ha l’impegno di far rispe5are 
scrupolosamente i valori enuncia< dal Codice E<co, promuovendone la condivisione e la diffusione 
anche nei confron< di terzi. 
 
5.1.4 Collegio sindacale 
 
I membri del Collegio Sindacale in carica adempiono alle proprie funzioni con imparzialità, 
autonomia e indipendenza, al fine di garan<re un efficace controllo contabile ed un monitoraggio 
costante della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’azienda, nonché la conformità e 
l’adeguatezza dell’asse5o organizza<vo ed amministra<vo assunto. 
 
5.1.5 Revisori dei con< 
 
I Revisori dei con< adempiono alle proprie funzioni con imparzialità, autonomia e indipendenza, al 
fine di garan<re un efficace controllo contabile ed un monitoraggio costante della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria dell’azienda, nonché la conformità e l’adeguatezza dell’asse5o 
organizza<vo ed amministra<vo assunto. 
 
5.2 REGOLE DI CONDOTTA VERSO DIPENDENTI E COLLABORATORI 
 
5.2.1 Condo5a corre5a e trasparente 
 
I collaboratori (intesi come gli amministratori, i dipenden< e coloro i quali, indipendentemente dalla 
qualificazione giuridica del rapporto, operano so5o la direzione o vigilanza dell’azienda) devono 
osservare una condo5a corre5a e trasparente nello svolgimento della propria funzione, 
contribuendo così all’efficacia del sistema di controllo interno, a tutela del valore dell’azienda. 
 
Nel rispe5o delle norme di legge, i collaboratori devono mantenere un comportamento improntato 
alla disponibilità nei confron< dei Soci, degli Amministratori, degli altri organi sociali, dei revisori 
contabili e delle autorità di vigilanza. 
 
5.2.2 Selezione, valorizzazione e formazione del personale 
 
L’azienda riconosce la centralità delle risorse umane nella convinzione che il principale fa5ore di 
successo di ogni impresa sia cos<tuito dal contributo professionale delle persone che vi operano, in 
un quadro di lealtà e fiducia reciproca. Pertanto nella fase di selezione, di assunzione e di 
avanzamento di carriera del personale, l’azienda effe5ua valutazioni esclusivamente sulla base della 
corrispondenza tra profili a5esi e profili richies< e a considerazioni di merito trasparen< e verificabili, 
in coerenza con le procedure definite. La ges<one dei rappor< di lavoro è orientata a garan<re pari 
opportunità e a favorire la crescita professionale dei dipenden<. 
 
L’azienda nell’ambito dei processi di selezione del personale, non compie alcuna discriminazione, 
dire5a o indire5a, fondata su ragioni di cara5ere sindacale, poli<co, religioso, razziale, di lingua o di 
sesso. L’azienda si impegna a non favorire in alcun modo candida< segnala< da sogge> terzi, ed in 
par<colar modo facen< parte delle Pubbliche Amministrazioni. In caso di segnalazioni di candida< 
ai responsabili di Funzioni, ovvero ai dipenden<, da parte di sogge> membri delle Pubbliche 



Amministrazioni, sarà data immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza, il quale procederà 
agli accertamen< che riterrà opportuni.  
 
Ad analoga procedura saranno sogge5e eventuali segnalazioni di candida< da parte di responsabili 
di Funzioni dell’azienda. Fermo restando quanto sopra, qualora i candida< a ricoprire posizioni 
all’interno dell’azienda dovessero risultare lega< da vincoli di parentela affinità con sogge> facen< 
parte delle Pubbliche Amministrazioni, dovrà essere data immediata comunicazione all’Organismo 
di Vigilanza, il quale procederà agli accertamen< che riterrà opportuni.  
 
Il Personale è assunto con regolare contra5o di lavoro, non essendo tollerata alcuna forma di lavoro 
irregolare e/o di sfru5amento. L’azienda offre a tu> i lavoratori le medesime opportunità di lavoro, 
facendo in modo che tu> possano godere di un tra5amento equo, senza discriminazione alcuna. 
 
L’azienda rifiuta, inoltre, qualsiasi azione che possa configurare abuso d’autorità e che violi la dignità 
e l’integrità psico-fisica della persona. 
 
L’azienda, nell’ambito dei processi di formazione del personale provvede ad is<tuire corsi di 
formazione ai quali devono partecipare obbligatoriamente i dipenden< seleziona<. Tali corsi sono 
rivol< a fornire al personale una corre5a e de5agliata informazione su par<colari aree sensibili quali, 
a mero <tolo esemplifica<vo con riferimento alla sicurezza sul lavoro: la ges<one delle emergenze 
nei luoghi di lavoro, la prevenzione degli incendi, l’uso dei videoterminali e di altre apparecchiature 
ele5roniche, etc. L’azienda consegna a tu> dipenden< la documentazione necessaria a formare il 
personale sulle tema<che sensibili ed aven< par<colare rilievo. 
 
5.2.3 Sicurezza dei lavoratori e Ambiente di lavoro 
 
L’ azienda considera di primaria importanza la tutela della sicurezza dei lavoratori. Tu> i collaboratori 
sono tenu<, nell'ambito delle proprie a>vità, a considerare gli aspe> lega< alla sicurezza sul lavoro 
con la medesima applicazione ed intensità. Obie>vi primari dell’azienda sono, quindi, la salute dei 
dipenden<, dei collaboratori esterni e degli Stakeholders interessa< dalle stesse a>vità. 
 
Le a>vità dell’azienda devono essere condo5e nel pieno rispe5o della norma<va vigente e delle 
dire>ve in materia di prevenzione e protezione dei lavoratori e di sicurezza sul lavoro. Il 
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro deve essere un costante punto di 
riferimento nella ges<one opera<va degli obie>vi aziendali. 
 
I principi e i criteri fondamentali in base ai quali vengono prese le decisioni, di ogni <po e ad ogni 
livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro sono così individua<: 
 

• evitare i rischi; 
• valutare i rischi che non possono essere evita<; 
• comba5ere i rischi alla fonte; 
• adeguare il lavoro all’uomo, in par<colare per quanto concerne la concezione dei pos< di 

lavoro e la scelta delle a5rezzature di lavoro e dei metodi di lavoro, in par<colare per 
a5enuare il lavoro monotono e il lavoro ripe<<vo e per ridurre gli effe> di ques< lavori sulla 
salute; 

• tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 
• sos<tuire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 



• programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella medesima 
la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza 
dei fa5ori dell’ambiente di lavoro; 

• dare la priorità alle misure di protezione colle>va rispe5o alle misure di protezione 
individuale; 

• impar<re adeguate istruzioni ai lavoratori. 
 
Tu> i dipenden< sono coinvol< e quindi chiama< a rendersi parte a>va per migliorare le condizioni 
di sicurezza sul lavoro e per preservare l'ambiente di lavoro. I dipenden<, ciascuno nell’ambito delle 
proprie mansioni, prendono parte al processo di individuazione e prevenzione dei rischi e di tutela 
della salute e della sicurezza nei confron< di se stessi, colleghi e terzi. 
Non è consen<to fumare nei luoghi di lavoro contrassegna< dall’apposito divieto. 
 
5.2.4 Figura del preposto ai sensi del Dlgs 81/08 e successivi 
 
L’azienda considera di primaria importanza la tutela della sicurezza dei lavoratori. Tu> i prepos< 
sono tenu<, nell'ambito delle proprie a>vità, a considerare gli aspe> lega< alla sicurezza sul lavoro 
con la medesima applicazione ed intensità. 
 
Il D.Lgs 81/08 (Testo Unico Sicurezza) definisce il “Preposto” come: persona che, in ragione delle 
competenze professionali e nei limi< di poteri gerarchici e funzionali, sovrintende alla a>vità 
lavora<va e garan<sce l’a5uazione delle dire>ve ricevute, controllandone la corre5a esecuzione da 
parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di inizia<va. 
 
Il preposto può essere considerato una “sen<nella per la sicurezza”, infa>, è suo compito 
sovrintendere all’a>vità lavora<va e garan<re l’a5uazione da parte dei lavoratori delle dire>ve 
ricevute dal datore di lavoro. Il preposto opera, pertanto, in “prima linea” e nel contesto opera<vo 
in cui possono determinarsi problemi per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Tu5avia, non spe5a 
al preposto ado5are misure di prevenzione, ma deve far applicare quelle disposte da altri (datore di 
lavoro) e la sua responsabilità è circoscri5a dagli effe>vi poteri a lui spe5an<, indipendentemente 
da indicazioni norma<ve più ampie o dai compi< assegna<. 
 
Nella pra<ca, i capi-squadra vanno inquadra< nella figura del PREPOSTO poiché rientra nei loro 
compi< sorvegliare il lavoro dei componen< della quadra/reparto, in quanto gli è stato a5ribuito il 
potere gerarchico richiesto, indipendentemente dal conferimento formalizzato per iscri5o (si veda 
a tal proposito l’art. 299 del D.lgs 81/08 “esercizio di fa5o di poteri dire>vi” che sancisce che gli 
obblighi di datori di lavoro, dirigen< e prepos< gravano altresì su colui il quale, pur sprovvisto di 
regolare inves<tura, eserci< in concreto i poteri spe5an< a tali figure). 
Il preposto è una figura chiave nella ges<one della Salute e Sicurezza dei Lavoratori in quanto deve 
svolgere la vigilanza sull’aspe5o opera<vo. 
 
SANZIONI 
 
Il TU ha de5ato con precisione il riferimento al preposto. 
 
Ar<colo 56 – Sanzioni per il preposto 
 



1. I prepos< sono puni< nei limi< dell’a>vità alla quale sono tenu< in osservanza degli obblighi 
generali di cui all’ar<colo 19: 
 

a) con l’arresto da uno a tre mesi o con l’ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione dell’ar<colo 
19, comma 1, le5. a), e), f); 
b) con l’arresto sino a un mese o con l’ammenda da 300 a 900 euro per la violazione dell’ar<colo 19, 
comma 1, le5. b), c), d); 
c) con l’ammenda da 300 a 900 euro per la violazione dell’ar<colo 19, comma 1, le5. g). 
Risulta evidente come la responsabilità dire5a imponga al preposto di prendere opportuni 
accorgimen< al fine di provare i propri adempimen<. L’unico mezzo che il preposto può 
efficacemente ado5are è la segnalazione scri5a, infa> il preposto ha semplicemente l’obbligo di 
vigilare e segnalare mentre l’obbligo di provvedere concretamente all’adeguamento dei mezzi di 
prevenzione spe5a a Datore di Lavoro e Dirigen<. 
 
FORMAZIONE 
 
Ar<colo 37- Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentan<  
I prepos< ricevono a cura del datore di lavoro e in azienda, un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione ai propri compi< in materia di salute e sicurezza del lavoro. I 
contenu< della formazione di cui al presente comma comprendono: 
 
a) principali sogge> coinvol< e i rela<vi obblighi; 
b) definizione e individuazione dei fa5ori di rischio; 
c) valutazione dei rischi; 
d) individuazione delle misure tecniche, organizza<ve e procedurali di prevenzione e protezione. 
 
5.2.5 Obblighi per tu> i dipenden< 
 
Ad ogni dipendente è richiesta la conoscenza delle disposizioni contenute nel Codice o dallo stesso 
richiamate, nonché delle norme di legge di riferimento che regolano l’a>vità svolta nell’ambito della 
sua funzione e che cos<tuiscono parte integrante della prestazione lavora<va di ciascuno. 
 
Il dipendente che abbia no<zia di presunte condo5e illecite è tenuto a comunicare le no<zie di cui 
è in possesso in merito a tali condo5e solo ai propri superiori e all’Organismo di Vigilanza. 
 
I dipenden< hanno altresì l’obbligo di: 
 

• astenersi da comportamen< contrari a tali disposizioni e norme; 
• rivolgersi ai propri superiori, ovvero all’Organismo di Vigilanza, per i necessari chiarimen< 

sulle modalità applica<ve del Codice o delle norma<ve di riferimento; 
• riferire tempes<vamente all’Organismo di Vigilanza eventuali no<zie in merito a possibili 

violazioni del Codice; 
• collaborare con L’azienda in caso di eventuali indagini volte a verificare ed eventualmente 

sanzionare possibili violazioni. 
 
5.2.6 Ulteriori obblighi per i responsabili delle funzioni aziendali 
 
Ogni Responsabile di Funzione aziendale ha l’obbligo di: 



 
• curare l’osservanza del Codice da parte dei propri dire> so5opos<; 
• rappresentare con il proprio comportamento un esempio per i propri so5opos< e 

collaboratori; 
• adoperarsi affinché i dipenden< comprendano che le disposizioni contenute nel Codice 

cos<tuiscono parte integrante della loro prestazione lavora<va; 
• selezionare dipenden< e collaboratori che si impegnino a rispe5are i principi presen< nel 

Codice; 
• riferire tempes<vamente al Responsabile Risorse Umane ovvero all’Organismo di Vigilanza 

eventuali segnalazioni o esigenze da parte dei propri so5opos<. 
 
L’inosservanza, da parte dei responsabili di Funzione, degli obblighi di cui al presente paragrafo potrà 
comportare l’applicazione di sanzioni disciplinari, incluso il licenziamento. 
 
 
 
5.2.7 Efficacia esterna del Codice 
 
Chiunque, agendo in nome o per conto dell’azienda, entri in conta5o con sogge> terzi con i quali 
L’azienda intenda intraprendere relazioni commerciali o sia con gli stessi, tenuta ad avere rappor< di 
natura is<tuzionale, sociale, poli<ca o di qualsivoglia natura, ha l’obbligo di: 
 

• informare tali sogge> degli impegni e degli obblighi impos< dal Codice; 
• esigere il rispe5o degli obblighi del Codice nello svolgimento delle loro a>vità; 
• ado5are le inizia<ve di natura interna necessarie in caso di rifiuto da parte dei sogge> terzi 

di adeguarsi al Codice o, in caso di mancata o parziale esecuzione dell’impegno assunto, di 
osservare le disposizioni contenute nel Codice stesso. 

 
5.2.8 Uso dei beni aziendali 
 
Ciascun collaboratore è tenuto ad operare con diligenza a tutela dei beni aziendali, osservando 
comportamen< responsabili ed in linea con le poli<che aziendali. 
 
Ciascun collaboratore ha la responsabilità di custodire e preservare i beni dell’AZIENDA che gli sono 
affida< nell’ambito della sua a>vità e dovrà u<lizzarli in modo appropriato e conforme all’interesse 
sociale, ado5ando comportamen< che ragionevolmente ne impediscano l’uso improprio da parte di 
terzi. 
 
5.2.9 Confli5o d’interessi 
 
Tu> i collaboratori devono assicurare che ogni decisione assunta nell’ambito delle proprie a>vità 
sia presa nell’interesse dell’AZIENDA e non di quello personale. 
 
Tu> i collaboratori (dipenden<, amministratori, dirigen<, etc.) sono tenu< ad evitare ogni a>vità o 
situazione di interesse personale che cos<tuisca o possa cos<tuire, anche solo potenzialmente, un 
confli5o fra gli interessi individuali e quelli dell’azienda e, in ogni caso, dovranno conformarsi alle 
specifiche policies ado5ate dall’azienda in materia. 
 



I dipenden< e i collaboratori dovranno astenersi dal trarre vantaggio dalla propria posizione 
all’interno dell’azienda al fine di favorire se stessi o terzi a danno o a svantaggio dell’azienda. Ad ogni 
dipendente e collaboratore è fa5o divieto di prendere parte, dire5amente od indire5amente, a 
qualsivoglia <tolo, ad inizia<ve commerciali che si pongono, anche solo potenzialmente, in 
situazione di concorrenza con L’azienda, a meno che tale partecipazione non sia stata previamente 
comunicata all’Organo Amministra<vo ed approvata dallo stesso, sen<to il parere dell’Organismo di 
Vigilanza. 
 
In ossequio al principio della massima trasparenza nei confron< degli “stakeholders” è fa5o onere a 
ciascuno dei sudde> sogge> di usare il massimo rigore nella valutazione delle sudde5e situazioni. 
Nell’ipotesi in cui siano individuate situazioni di confli5o di interesse, anche potenziale, sia interne 
che esterne all’a>vità aziendale, ciascun sogge5o coinvolto è tenuto ad astenersi dal porre in essere 
la condo5a in confli5o dandone tempes<va comunicazione all’Organismo di Vigilanza, al quale 
compete la valutazione circa la sussistenza, caso per caso, di eventuali incompa<bilità o situazioni di 
pregiudizio. 
 
5.2.10 Pra<che concorrenziali 
 
Per l’azienda è di primaria importanza che il mercato sia basato su una concorrenza corre5a e leale. 
L’azienda è impegnata ad osservare scrupolosamente le leggi in materia e a collaborare con le 
autorità regolatrici del mercato. L’azienda non pone in essere comportamen< illeci<, o comunque 
sleali, allo scopo di impossessarsi di segre< commerciali, elenchi clien< o fornitori, o informazioni 
rela<ve alle infrastru5ure o ad altri aspe> dell’a>vità economica di terzi. L’azienda, inoltre, non 
assume dipenden< provenien< da società concorren< al fine di o5enere informazioni di cara5ere 
confidenziale, né induce il personale di società concorren< a rivelare informazioni che essi non 
possono divulgare. 
 
5.2.11 Regalie e benefici 
 
Non è ammessa alcuna forma di regalo che possa anche solo essere interpretata come eccedente le 
normali pra<che commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire tra5amen< di favore 
nella conduzione di qualsiasi a>vità collegabile all’azienda. Tale norma – che non amme5e deroghe 
nemmeno in quei Paesi dove offrire doni di valore a partner commerciali è consuetudine – concerne 
sia i regali promessi od offer< sia quelli ricevu<, intendendosi per regalo qualsiasi <po di beneficio.  
 
L’azienda si as<ene da pra<che non consen<te dalla legge, dagli usi commerciali o dai codici e<ci, se 
no<, delle aziende o degli en< con cui intra>ene rappor<. 
 
In ogni caso, l’offerta di regali da parte dell’azienda – salvo quelli di modico valore – deve avvenire 
conformemente alle regole di cui al presente ar<colo: 
 
a) l’offerta di regali ad esponen< della Pubblica Amministrazione, pubblici ufficiali, sogge> incarica< 
di pubblico servizio o pubblici funzionari è consen<ta nei limi< della L.190/2012; 
b) in caso di regali des<na< a sogge> non rientran< nella categoria sub a), l’offerta deve essere: 
 

• preven<vamente comunicata al responsabile della funzione coinvolta; 
• espressamente approvata dal responsabile della funzione coinvolta;  
• documentata in modo adeguato, al fine di consen<re le opportune verifiche. 



 
5.2.12 Trasparenza in ogni operazione e a>vità 
 
Ogni operazione e/o a>vità deve essere lecita, autorizzata, coerente, documentata, verificabile, in 
conformità al principio di tracciabilità ed alle procedure aziendali, secondo criteri di prudenza e a 
tutela degli interessi dell’azienda: 
 

• le procedure aziendali devono consen<re l’effe5uazione di controlli sulle operazioni, sui 
processi autorizza<vi e sull’esecuzione delle operazioni medesime;  

• ogni collaboratore che effe5ui operazioni aven< ad ogge5o somme di denaro, beni o altre 
u<lità economicamente valutabili appartenen< all’azienda, deve fornire ragionevolmente 
le opportune evidenze per consen<re la verifica delle sudde5e operazioni. 

 
 
 
 
5.2.13 Trasparenza della contabilità 
 
La contabilità dell’azienda risponde ai principi generalmente accol< di verità, accuratezza, 
completezza e trasparenza del dato registrato. I Des<natari del presente Codice si impegnano ad 
astenersi da qualsiasi comportamento, a>vo od omissivo, che violi dire5amente o indire5amente i 
principi norma<vi e/o le procedure interne che a5engono la formazione dei documen< contabili e 
la loro rappresentazione all’esterno.  
 
In par<colare, i Des<natari del presente Codice si impegnano a collaborare affinché ogni operazione 
e transazione sia tempes<vamente e corre5amente registrata nel sistema di contabilità aziendale 
secondo i criteri indica< dalla legge e dai principi contabili applicabili, nonché, se del caso, 
debitamente autorizzata e verificata. 
 
I Des<natari del presente Codice sono altresì tenu< a conservare e a rendere disponibile, per ogni 
operazione o transazione effe5uata, adeguata documentazione di supporto al fine di consen<rne: 
 

• l’accurata registrazione contabile; 
• l’immediata individuazione delle cara5eris<che e delle mo<vazioni so5ostan<; 
• l’agevole ricostruzione formale e cronologica; 
• la verifica del processo di decisione, autorizzazione e realizzazione, in termini di legi>mità, 

coerenza e congruità, nonché l’individuazione dei vari livelli di responsabilità. 
 
I Des<natari del presente Codice che vengano a conoscenza di casi di omissione, falsificazione o 
trascuratezza nelle registrazioni contabili o nella documentazione di supporto sono tenu< a riferirne 
tempes<vamente al proprio superiore e all’Organismo di Vigilanza. 
 
5.2.14 Uso di banconote, carte di pubblico credito, valori di bollo 
 
L’azienda, sensibile all’esigenza di assicurare corre5ezza e trasparenza nella conduzione degli affari, 
esige che i Des<natari rispe>no la norma<va vigente in materia di u<lizzo e circolazione di monete, 
carte di pubblico credito e valori di bollo, e pertanto sanziona severamente qualunque 



comportamento volto all’illecito u<lizzo nonché alla circolazione di carte di credito, valori di bollo, 
monete e banconote false. 
 
5.2.15 Controlli interni 
 
L’ azienda promuove ad ogni livello l’assunzione di una mentalità orientata all’esercizio del controllo. 
Una posi<va a>tudine verso i controlli contribuisce in maniera significa<va al miglioramento 
dell’efficienza aziendale. 
 
Per controlli interni si intendono tu> gli strumen< ado5a< dall’azienda allo scopo di indirizzare, 
ges<re e verificare le a>vità dell’impresa con l’obie>vo di assicurare il rispe5o delle leggi e delle 
procedure aziendali, proteggere i beni aziendali, ges<re efficientemente le a>vità e fornire da< 
contabili e finanziari accura< e comple<.  
 
Ogni livello della stru5ura organizza<va ha il compito di concorrere alla realizzazione di un sistema 
di controllo interno efficace ed efficiente. Per tale ragione, conseguentemente, tu> i dipenden< 
dell’azienda, nell’ambito delle funzioni svolte e delle rispe>ve mansioni, sono responsabili del 
corre5o funzionamento del sistema di controllo. L’azienda assicura ai Soci e agli altri eventuali organi 
societari <tolari di potestà di controllo, nonché all’Organismo di Vigilanza, l’accesso ai da<, alla 
documentazione ed a qualsiasi informazione u<le allo svolgimento della propria a>vità. 
 
5.2.16 Sistemi informa<ci 
 
Premesso che l’u<lizzo delle risorse informa<che e telema<che aziendali deve sempre ispirarsi ai 
principi di diligenza e corre5ezza - a5eggiamen< ques< des<na< a sorreggere ogni a5o o 
comportamento posto in essere nell'ambito del rapporto di lavoro - i Dipenden< ed i Collaboratori 
assimila< sono in ogni caso tenu< ad ado5are le ulteriori regole interne di comportamento comune, 
dire5e ad evitare comportamen< inopportuni e/o scorre>, che possano provocare danni 
all’azienda, agli altri Dipenden< od ai terzi (quali fornitori, partner commerciali e finanziari, 
contropar< negoziali, consulen<, appaltatori, prestatori d’opera e terzi in  genere) che hanno 
rappor< con l’azienda, nel rispe5o delle disposizioni e/o indicazioni fornite dalle funzioni aziendali 
competen<: il tu5o – comunque – nel rispe5o della norma<va della privacy e delle disposizioni 
rela<ve al segreto d’ufficio. 
 
Il personal computer (fisso o mobile), i rela<vi suppor< esterni e periferiche, i sistemi di 
comunicazione mobile ed i rela<vi programmi e/o applicazioni affida< al Dipendente e/o al 
Collaboratore assimilato sono, come è noto, strumen< di lavoro e, pertanto, devono essere custodi< 
in modo adeguato con rispe5o, da parte di ogni interessato, delle istruzioni impar<te in applicazione 
di quanto previsto dalla norma<va della privacy e del segreto d’ufficio nonché dai regolamen< interni 
per la tutela e la difesa del patrimonio aziendale, e con impegno a segnalare prontamente il furto, 
danneggiamento o smarrimento di tali strumen< al proprio superiore. 
 
Inoltre ogni comunicazione (interna ed esterna), inviata o ricevuta, che interessi le a>vità sensibili 
alla commissione dei rea< di cui al D.Lgs. n. 231/2001 o che abbia contenu< rilevan< o che contenga 
impegni per l’azienda, dovrà essere visionata e firmata, rispe>vamente, dai sogge> responsabili, 
nei limi< delle deleghe e delle procure conferite. 
 



Poiché in caso di violazioni di norme di natura legisla<va, regolamentare e contra5uale, sia l’azienda, 
sia il singolo Amministratore o Procuratore o Dipendente o Collaboratore assimilato sono 
perseguibili con sanzioni, anche di natura penale, l’azienda verificherà, nei limi< consen<< dalle 
norme legali e contra5uali, il rispe5o delle regole e l’integrità del proprio sistema informa<co, 
avvalendosi, se ritenuto necessario, di specialis< del se5ore. La non osservanza di quanto prescri5o 
nel Codice può comportare sanzioni non solo disciplinari, ma anche civili e penali. 
 
 
 
 
Ai Dipenden< e ai Collaboratori assimila< dell’azienda: 
 

• non è consen<to navigare in si< non a>nen< allo svolgimento delle mansioni assegnate; 
• non è permessa la partecipazione, per mo<vi non professionali, a forum, blog, social 

network, l’u<lizzo di chat line, di bacheche ele5roniche e le registrazioni in guest book anche 
u<lizzando pseudonimi (o nickname); 

• non è consen<ta la memorizzazione di documen< informa<ci di natura oltraggiosa e/o 
discriminatoria per sesso, lingua, religione, razza, origine etnica, opinione e appartenenza 
sindacale e/o poli<ca;  

• è severamente vietato in ogni caso collegarsi o comunque accedere a si< i contenu< dei quali 
possano far configurare rea< contro la persona compresi dal Decreto (riduzione o 
mantenimento in schiavitù o servitù, pros<tuzione minorile, pornografia minorile e rea< 
collega<, tra5a di persone, acquisto ed alienazione di schiavi). 

 
Nel precisare che anche la posta ele5ronica è uno strumento di lavoro e che non è consen<to 
l’u<lizzo ad uso personale, si ri<ene u<le segnalare a tu> i Dipenden< ed ai Collaboratori assimila< 
dell’azienda che: 
 

• non è consen<to inviare o memorizzare messaggi (interni ed esterni) di natura oltraggiosa 
e/o discriminatoria per sesso, lingua, religione, razza, origine etnica, opinione e 
appartenenza sindacale e/o poli<ca; 

• ogni comunicazione (interna ed esterna), inviata o ricevuta, o che contenga impegni per 
L’azienda, dovrà avvenire nel rispe5o delle procedure interne aziendali; 

• non è consen<to l’u<lizzo dell’indirizzo di posta ele5ronica aziendale per mo<vi non 
professionali. 

 
5.2.17 Trasparenza e corre5ezza delle informazioni 
 
I collaboratori devono assicurare, nell’ambito delle proprie conoscenze, veridicità, trasparenza, 
accuratezza e completezza della documentazione e delle informazioni rese nello svolgimento 
dell’a>vità di propria competenza. L’ azienda condanna qualsiasi comportamento volto ad alterare 
la corre5ezza e la veridicità dei da< e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle 
altre comunicazioni sociali previste per legge e dire5e ai soci, al pubblico, alle Autorità di controllo.  
 
Tu> i sogge> che partecipano alla formazione dei sudde> a>, ed in par<colare l’organo 
Amministra<vo e l’alta direzione dell’azienda, sono tenu< a verificare, con la dovuta diligenza, la 
corre5ezza dei da< e delle informazioni che saranno poi recepite per la redazione degli a> sopra 
indica< e a fornire tali da< e informazioni in modo tempes<vo. 



L’azienda, tramite i suoi organi e i sogge> delega<, assicura la massima trasparenza e a5enzione al 
rapporto con gli organi di controllo societari o L’azienda di revisione. 
 
5.2.18 Strumen< e segni di riconoscimento e tutela dei diri> d’autore 
 
L’azienda salvaguarda i diri> di proprietà intelle5uale, ivi compresi i diri> d’autore, breve>, marchi 
e segni di riconoscimento, a5enendosi alle poli<che e alle procedure previste per la loro tutela e 
rispe5ando altresì la proprietà intelle5uale altrui, in ogni a>vità dell’azienda anche con riferimento 
alla ges<one del marke<ng societario. E’ pertanto contraria alle poli<che dell’azienda la riproduzione 
non autorizzata di sotware, di documentazione o di altri materiali prote> da diri5o d’autore. In 
par<colare, L’azienda rispe5a le restrizioni specificate negli accordi di licenza rela<vi alla produzione-
distribuzione di prodo> di terzi, ovvero di quelli s<pula< con i propri fornitori di sotware e vieta 
l’u<lizzo o la riproduzione di sotware o di documentazione al di fuori di quanto consen<to da 
ciascuno di de> accordi di licenza. 
 
L’azienda vieta qualsiasi comportamento volto a determinare la perdita, il furto, la diffusione non 
autorizzata o l’uso improprio della proprietà intelle5uale propria o altrui ovvero di informazioni 
riservate. A tal fine, L’azienda si impegna ad a>vare tu5e le modalità di controllo preven<vo e 
successivo necessarie allo scopo, garantendo la rispondenza alla norma<va sui diri> d’autore, 
nonché sulla tutela dei segni di riconoscimento, quali marchi e breve>. L’azienda s<gma<zza, altresì, 
l’u<lizzo delle banche da< (estrazione, riproduzione dei da<, presentazione in pubblico, etc.) per fini 
diversi per cui le stesse sono state cos<tuite e, comunque, contrari a quanto consen<to dalla 
norma<va sulla tutela del diri5o d’autore. L’azienda condanna ogni comportamento posto in essere 
allo scopo di impossessarsi illecitamente di segre< commerciali, elenchi fornitori ed altre 
informazioni afferen< l’a>vità. 
 
5.3 REGOLE DI CONDOTTA VERSO I CLIENTI  
 
5.3.1 Qualità, sicurezza, efficacia 
 
L’azienda presta la massima a5enzione alla qualità e alla sicurezza dei prodo> vendu<, dei propri 
processi e luoghi aziendali nonché delle proprie a5rezzature, impian< e macchinari, perseguendo la 
strada di una con<nua innovazione a5raverso significa<vi e costan< inves<men< nella ricerca e nello 
sviluppo, al fine di migliorare costantemente la qualità e la compe<<vità dei prodo> offer<. 
L’azienda si impegna a ado5are sistemi di qualità cer<fica< da En< Terzi e ad ado5are standard 
riconosciu< a livello internazionale per la salute e sicurezza dei consumatori. 
 
5.3.2 Informazione e dialogo 
 
L’azienda fornisce informazioni accurate, complete e veri<ere in modo da consen<re al cliente una 
decisione razionale e consapevole. 
L’azienda ado5a uno s<le di comunicazione fondato su efficienza, collaborazione e cortesia, anche 
nel dialogo con i clien<. 
 
5.4 REGOLE DI CONDOTTA VERSO I FORNITORI DI BENI E SERVIZI 
 
5.4.1 Rappor< di collaborazione 
 



L’azienda definisce con i propri fornitori rappor< di collaborazione, nel rispe5o delle norma<ve 
vigen< e dei principi del presente Codice, avendo a5enzione ai migliori standard professionali, alle 
migliori pra<che in materia di e<ca, di tutela della salute e della sicurezza e del rispe5o 
dell’ambiente. 
 
5.4.2 Obie>va valutazione 
 
Le procedure di selezione dei fornitori dell’azienda – basate su elemen< di riferimento ogge>vi e 
verificabili – prenderanno in considerazione, tra gli altri, la convenienza economica, la capacità 
tecnica, l’affidabilità, la qualità dei prodo>, la rispondenza del fornitore alle procedure di qualità 
ado5ate dall’azienda, nonché le credenziali dei propri contraen<. In ogni caso, è fa5o obbligo alle 
funzioni preposte di assicurare – ove possibile - pari opportunità alle aziende fornitrici in possesso 
dei requisi< richies<. Nell’ambito delle procedure di scelta dei fornitori, L’azienda ado5a meccanismi 
di monitoraggio periodico vol< a verificare la permanenza nel tempo in capo ai fornitori medesimi 
dei sudde> requisi<. L’ azienda si impegna a non discriminare arbitrariamente i propri fornitori. 
 
Nei rappor< con i fornitori, i Des<natari del presente Codice non possono acce5are compensi, 
omaggi o tra5amen< di favore che non rispe>no le condizioni indicate precedentemente. Grava 
comunque sui Des<natari del presente Codice, l’obbligo di informare il responsabile della funzione 
coinvolta e/o l’Organismo di Vigilanza delle offerte ricevute in tal senso. Analogamente, è vietato 
offrire o corrispondere ai sudde> sogge> omaggi o tra5amen< di favore che non rispe>no le 
condizioni previste. 
 
5.4.3 Partner 
 
L’azienda, per fronteggiare la crescente complessità del business, può promuovere inizia<ve, come 
joint venture o partecipazioni in società, congiuntamente a partner in affari, che vengono scel< in 
relazione alla reputazione e all’affidabilità, nonché all’adesione a valori comparabili a quelli espressi 
nel presente Codice. I rappor< con i partner sono basa< su accordi trasparen< e su un dialogo 
costru>vo, finalizzato al raggiungimento degli obie>vi comuni, in coerenza con le norma<ve e i 
principi del presente Codice. 
 
5.5 REGOLE DI CONDOTTA VERSO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 
5.5.1 Corre5ezza e onestà 
 
Nel rapporto con la Pubblica Amministrazione l’azienda ispira e adegua la propria condo5a ai principi 
di corre5ezza e onestà. Le persone incaricate dall’azienda di seguire una qualsiasi tra5a<va, richiesta 
o rapporto is<tuzionale con la Pubblica Amministrazione, italiana o straniera, non devono per 
nessuna ragione cercare di influenzarne impropriamente le decisioni, né tenere comportamen< 
illeci<, quali l’offerta di denaro o di altra u<lità, che possano alterare l’imparzialità di giudizio del 
rappresentante della Pubblica Amministrazione. 
 
Fermo restando quanto sopra, è vietata altresì qualsiasi variazione del contenuto delle offerte 
commerciali rivolte alle Pubbliche Amministrazioni, qualora esse non siano preven<vamente 
autorizzate dal responsabile della funzione coinvolta, previo parere posi<vo reda5o in forma scri5a 
da parte dell’Organismo di Vigilanza. 
 



5.5.2 Rappor< di lavoro con ex dipenden< della Pubblica Amministrazione 
 
Fermo restando quanto disposto nel precedente paragrafo, l’assunzione di ex dipenden< della 
Pubblica Amministrazione, che nell’esercizio delle loro funzioni abbiano intra5enuto rappor< con 
l’azienda, o di loro paren< e/o affini, avviene nel rigoroso rispe5o delle procedure standard definite 
dall’azienda per la selezione del personale. Anche la definizione di altri rappor< di lavoro con ex 
dipenden< della Pubblica Amministrazione, o con loro paren< e/o affini, avviene nel rigoroso 
rispe5o delle procedure standard. 
 
5.5.3 Sovvenzioni e finanziamen< 
 
Contribu<, sovvenzioni o finanziamen< o5enu< dall’Unione Europea, dallo Stato o da altro Ente 
Pubblico, anche se di modico valore e/o importo, devono essere impiega< per le finalità per cui sono 
sta< richies< e concessi. 
Analogamente, in caso di partecipazione a procedure ad evidenza pubblica, i Des<natari del 
presente Codice sono tenu< ad operare nel rispe5o della legge e della corre5a pra<ca commerciale, 
evitando in par<colare di indurre le Pubbliche Amministrazioni ad operare indebitamente in favore 
dell’azienda. 
 
Cos<tuisce altresì comportamento illecito il ricorso a dichiarazioni o documen< altera< o falsifica< o 
l’omissione di informazioni o, in generale, il compimento di ar<fici o raggiri, vol< a o5enere 
concessioni, autorizzazioni, finanziamen<, contribu< da parte dell’Unione Europea, dello Stato o di 
altro Ente Pubblico. 
 
5.6 REGOLE DI CONDOTTA VERSO AUTORITA’ PUBBLICHE DI VIGILANZA 
 
I Des<natari del presente Codice si impegnano ad osservare scrupolosamente le disposizioni 
emanate dalle competen< Is<tuzioni o Autorità pubbliche di Vigilanza per il rispe5o della norma<va 
vigente nei se5ori connessi alle rispe>ve aree di a>vità. I Des<natari del presente Codice si 
impegnano altresì affinché, nell’ambito delle istru5orie intercorren< con Is<tuzioni e/o Autorità 
pubbliche di Vigilanza, non siano presentate istanze o richieste contenen< dichiarazioni non veri<ere 
al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contribu< o finanziamen< agevola<, ovvero di o5enere 
indebitamente concessioni, autorizzazioni, licenze o altri a> amministra<vi. 
 
I Des<natari del presente Codice si impegnano ad o5emperare ad ogni richiesta proveniente dalle 
sopra citate Is<tuzioni o Autorità nell’ambito delle rispe>ve funzioni di vigilanza, fornendo – ove 
richiesto - piena collaborazione ed evitando comportamen< di <po ostruzionis<co. 
 
5.7 REGOLE DI CONDOTTA VERSO L’AUTORITA’ GIUDIZIARIA 
 
E’ fa5o divieto a tu> gli Esponen< aziendali di esercitare pressioni, di qualsiasi natura, sulla persona 
chiamata a rendere dichiarazioni davan< all’autorità giudiziaria, al fine di indurla a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci. E’ fa5o divieto, altresì, di aiutare chi abbia realizzato 
un fa5o penalmente rilevante ad eludere le inves<gazioni dell’autorità, o a so5rarsi alle ricerche di 
questa. 
 
5.8 REGOLE DI CONDOTTA VERSO FORZE POLITICHE E ASSOCIAZIONI PORTATRICI DI INTERESSE 
 



5.8.1 Rappor< con rappresentan< delle forze poli<che e associazioni 
 
L’ azienda si confronta in modo trasparente con tu5e le forze poli<che, al fine di rappresentare 
debitamente le proprie posizioni su argomen< e temi di interesse. 
L’azienda intra>ene relazioni con associazioni di categoria, sindaca<, organizzazioni ambientaliste e 
associazioni affini, con l’obie>vo di sviluppare le proprie a>vità, di stabilire forme di cooperazione 
di reciproca u<lità e di presentare le proprie posizioni.  
5.8.2 Contribu< e sponsorizzazioni 
 
L’azienda è disponibile a fornire contribu< e sponsorizzazioni, nel rispe5o delle procedure definite, 
dandone adeguata pubblicità, per sostenere inizia<ve proposte da en< pubblici e priva< e da 
associazioni senza fini di lucro, regolarmente cos<tuite ai sensi della legge e che promuovano i valori 
cui si ispira il presente Codice. Le sponsorizzazioni e i contribu< possono riguardare even< ed 
inizia<ve a cara5ere sociale, poli<co, culturale spor<vo e ar<s<co; esse possono essere finalizzate 
anche alla realizzazione di studi, ricerche, convegni e seminari aven< ad ogge5o tema<che di 
interesse per l’azienda. 
 
5.9 REGOLE DI CONDOTTA VERSO L’AMBIENTE 
 
L’azienda sviluppa le proprie a>vità perseguendo la tutela dell’ambiente, ponendosi come obie>vo 
il miglioramento con<nuo delle prestazioni in questo par<colare ambito, anche in considerazione 
degli impa> ambientali derivan< e deriva< dall’a>vità svolta. 
 
A tale fine l’azienda si impegna: 
 
•    al rispe5o della norma<va nazionale e internazionale vigente in materia ambientale; 
•    a ado5are sistemi di ges<one ambientale e di qualità cer<fica<; 
•    a sensibilizzare il management e i collaboratori sulle tema<che di natura ambientale; 
•    a ges<re le a>vità produ>ve minimizzando gli impa> ambientali dire> e indire>; 
•    a ridurre le emissioni, i rifiu< e l’inquinamento; 
•    a ridurre e rendere efficien< i consumi di risorse naturali. 
 
6. MODALITÀ DI ATTUAZIONE E PROGRAMMA DI VIGILANZA 
 
6.1 Comunicazione e formazione 
 
Il presente Codice è portato a conoscenza di tu> i sogge> interni ed esterni interessa< alla missione 
aziendale mediante apposite a>vità di comunicazione e formazione. 
Il Codice E<co è reso pubblico mediante affissione nella bacheca aziendale e pubblicazione sul sito 
internet aziendale nella parte pubblica e nella intranet accessibile da ciascun dipendente abilitato. 
Una copia del Codice E<co, su supporto cartaceo o digitale, è distribuita su richiesta ai Soci, agli 
Amministratori, ai dipenden< ed a tu5e le terze par< che entrino in rappor< contra5uali con 
l’azienda. 
 
6.2 Organismo di Vigilanza 
 



L’Organismo di Vigilanza è deputato al controllo circa il funzionamento, l’applicazione del Modello 
ed il suo aggiornamento periodico. Vigila altresì sul rispe5o del Codice E<co da parte dei sogge> 
Des<natari del medesimo.  
L’Organismo di Vigilanza man<ene i requisi< di autonomia ed indipendenza, assume poteri di 
indagine e controllo nonché poteri di inizia<va per l’espletamento delle funzioni assegnate. 
Compi< e responsabilità dell’Organo di Vigilanza sono defini< nel documento denominato “Statuto 
dell’Organo di Vigilanza”. 
 
6.3 Segnalazioni 
 
Al fine di favorire/incoraggiare l’invio delle segnalazioni di violazione o sospe5o di violazione del 
Codice E<co e della Poli<ca An<corruzione, il Responsabile An<corruzione e l’ODV hanno 
predisposto tu> i possibili canali di trasmissione, comprenden<, l’indirizzo di posta ele5ronica, il 
form online, la posta ordinaria: 
 
•    Email: segnalazioni@cavpremiscela<.it 
•    form sito web 
•    posta 
•    whistleblowing 
 
L’azienda favorisce e promuove la cultura del whistleblowing, garantendo i canali per poter 
effe5uare segnalazioni anonime.  
A tal fine l’azienda ha proceduto a implementare una procedura specifica per favorire e promuovere 
le segnalazioni. 
 
7. SANZIONI PER VIOLAZIONE DEL CODICE ETICO 
 
In caso di violazioni del Codice E<co, l’azienda ado5a il Codice Disciplinare, secondo cui nei confron< 
dei responsabili delle violazioni stesse, laddove ritenuto necessario per la tutela degli interessi 
aziendali, e compa<bilmente a quanto previsto dal quadro norma<vo vigente e dai contra> di 
lavoro, provvedimen< disciplinari, che possono giungere sino all’allontanamento dall’azienda dei 
responsabili medesimi, oltre al risarcimento dei danni eventualmente deriva< dalle violazioni 
medesime. 
 
L’inosservanza delle norme del Codice E<co da parte di membri degli organi sociali può comportare 
l’adozione, da parte degli organi sociali competen<, delle misure più idonee previste e consen<te 
dalla legge. Le violazioni delle norme del Codice E<co da parte del personale dipendente 
cos<tuiscono un inadempimento delle obbligazioni derivan< da rapporto di lavoro, la violazione 
delle stesse, pertanto, cos<tuisce illecito disciplinare e comporta l’applicazione dei provvedimen< 
disciplinari previs< dal CCNL di riferimento e dalle norme di legge applicabili. 
 
Le violazioni commesse dai soci in affari del Codice E<co saranno sanzionabili in conformità a quanto 
previsto nei rela<vi contra> di fornitura ai sensi e per gli effe> dell’art. 1455 del Codice Civile, salvo 
più rilevan< violazioni di legge. I sogge> interessa< possono segnalare all’Organismo di Vigilanza 
ogni violazione o sospe5o di violazione del Codice E<co per iscri5o con i seguen< canali: 
 
•    email: segnalazioni@cavpremiscela<.it 
•    form sito web 



•    le5era all’indirizzo dell’azienda: Via Torrente An<co, 14 – 76125 Trani (BT) alla c.a. del Presidente 
dell’Organismo di Vigilanza. 
 
L’Organismo di Vigilanza e il Responsabile An<corruzione provvedono ad un'analisi della 
segnalazione, ascoltando eventualmente l'autore e il responsabile della presunta violazione. 
L’azienda tutela gli autori delle segnalazioni contro eventuali ritorsioni cui possono andare incontro 
per aver riferito di comportamen< non corre> e ne man<ene riservata l’iden<tà, fa> salvi gli 
obblighi di legge. 
 
8. DISPOSIZIONI FINALI 
 
8.1 Confli5o con il Codice 
 
Nel caso in cui anche una sola delle disposizioni del presente Codice dovesse entrare in confli5o con 
disposizioni previste nei regolamen< interni o nelle procedure, il Codice prevarrà su qualsiasi di 
queste disposizioni. 
 
8.2 Modifiche al Codice 
 
Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente Codice dovrà essere apportata con le stesse modalità 
ado5ate per la sua approvazione iniziale. Il presente Codice è - almeno annualmente - fa5o ogge5o 
di verifica ed eventuale aggiornamento da parte dell’Organo Amministra<vo, anche su proposta 
dell’Organo di Vigilanza. 
 
 
 
 

 


